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Affondo dei francesi che puntano ad una 
rinegoziazione del compromesso Cee-Usa 
Sotto accusa Me Sherry: «Ha travalicato 
il proprio mandato». Ma la Germania frena 

Nel frattempo Vitalone e Durieux concordano 
una proposta sui semi oleosi «Stralciamoli 
dal dossier agricolo». Oggi a Strasburgo 
marcia di protesta degli agricoltori europei 

Gatt, la Francia parte all'attacco 
E si profila un asse Parigi-Roma contro l'accordo agricolo 
Grandi manovre francesi contro l'accordo agricolo 
Usa-Cee Parigi cerca alleati e attacca 1 negoziatori 
Me Sherry e Andnessen «Hanno travalicato il loro 
mandato» La Francia vuole evitare di porre il veto e 
chiede «un'intesa globale» Bonn frena Intanto si 
profila un asse Pangi-Roma «Stralciamo i semi oleo
si dal trattato», proporranno insieme a Bruxelles. 
Oggi gli agricoltori europei sfilano a Strasburgo 

ALESSANDRO GALIANI 

WM ROMA Cani e Colt Scatta 
1 offensiva diplomatica france 
se contro I accordo agricolo 
Europa Uvi La «tempesta nel 
giardino» riprende dato' 

len il ministro del Commer 
ciò estero di Parigi Bruno Du 
neux si è incontrato a Roma 
con il collega italiano Claudio 
Vitalone mentre il ministro 
dell Agricoltura francese vola 
va a Londra per consultare il 
suo omologo bntannico Poi 
giovedì s incontrano Kohl e 
Mitterand E il 7-8 dicembre si 
nunisce a Bruxelles il consiglio 
dei ministri degli tsten Cee 
«per discutere del Gatt» assieu 
ra Vitalone Sari il giorno della 
resa dei conti7 Certo tira prò 
pno una brutta ana 

Il braccio di ferro scatenato 
da Parigi contro I accordo agn 
colo e durissimo Durieux nel 
la sede dell ambasciata fran
cese a Roma usa parole di 
fuoco contro i due negoziatori 
europei Me Sherry ed Andnes 
sen clic dicci giorni fa a Wa

shington hanno contrattato 
I accordo con gli Usa -Hanno 
travalicato il loro mandato -
dice Duneux - si è agito in mo
do unilaterale contro le stesse 
regole del Gatt É la prima volta 
nella stona comunitaria che 
un accordo ò passato senza 
che siano stati sentiti i singoli 
paesi membn» Insomma, Pan-
gi e furiosa E cerca alleati 

L Italia, particolarmente 
esposta sul fronte agricolo po
trebbe essere insieme a Spa 
gna Portogallo e Belgio uno 
di questi E len Vitalone una 
sponda al collega francese l'ha 
offerta Sia Vitalone che Dunex 
escludono infatti che gli Stati 
Uniti il 5 dicembre appliche
ranno le sanzioni sui prodotti 
europei E il 7-8 dicembre, o 
anche prima dovrebbe essere 
messo nero su bianco il docu
mento dell'accordo agncolo 
Finora infatti di quell intesa 
sono circolate solo voci e boz
ze niente di ufficiale o di defi
nitivo Dunei x grida allo scan 

dalo e maliziosamente la tra
pelare un'ipotesi «Si potrebbe 
supporre che il documento sia 
sottomesso alla redazione del
la parte Usa» 

Frecciate a parte, Dunex di 
ce che Parigi vuole evitare di 
giungere al veto «Faremo di 
tutto perchè non si arrivi a que
sto» Poi però mette in chiaro 
che la Francia «non accetterà 
accordi separati sull agricoltu
ra», ma vuole «un'intesa globa
le sull'Uruguay Round» Inol
tre sostiene Duneux, «voglia 
mo che la Cee attui il Gatt con
formemente alla nforma agri 
cola europea» Su questo an 
che Vitalone 6 d accordo 
«Bisogna nccrcare soluzioni 
globali ed equilibrate» dice il 
ministro italiano, secondo il 
quale a Bruxelles non si ccr 
chcrà «solo un accordo ma si 
parlerà anche di questioni di 
metodo» Vitalone, molto più 
cauto del collega transalpino 
mette in guardia dai nschi di 
una guerra commerciale, che 
«sarebbe una sconfitta per tut 
ti» e nlancia un escamotage 
procedurale sul quale Duneux 
si dice d accordo sebbene sol 
tanto per usarlo in chiave di di
versivo «tattico» In pratica Ita
lia e Francia proporranno alla 
commissione Cee di stralciare 
dal dossier agncolo la parte re
lativa alle oleoginose (l 'amosi 
semi oleosi, tra cui e è anche 
la soia, di cui s.amo il pnmo 
produttore europeo) «Servirà 
a sdrammattizzare il dibattito -

dice Vitalone - e consentirà a 
tutto il resto del negoziato di 
proseguire» 

L offensiva Irancese e con 
fermata dal ministro dell Indù 
stria Dominique Strauss-Kahn 
che definisce «non irrealistica» 
la possibilità di nnegozlare 
I accordo Europa-Usa Ma su 
questo fronte la Germania fre
na Il ministro tedesco dell E-
conomia, Juergen Moellc 
mann invita i francesi ad «es 
sere più flessibili» e considera 
«irresponsabile» chi pensa di 
bloccare 1 Uruguay Round per 
difendere i suoi interessi agri 
coli 

Parallelamente alle sue 
grandi manovre diplomatiche 
Parigi ammonisce i suoi agri

coltori Il premier Pierre Bere 
govoy li invita «a non giocare 
col fuoco» E Durieux spiega 
che «un conto sono le manne 
stazioni di protesta che condi
vidiamo ed un altro sono le 
iniziative che sfociano in azio
ni violente» 

Intanto oggi le org.imz/.i/io 
ni agricole italiane partecipa
no alla manifestazione orga 
ruzzala a Strasburgo dal Copa 
il comitato delle organizzazio 
ni professionali agricole Cee 
per protestare contro l'intesa 
Europa Usa E dal Giappone 
arriva uno spiraglio di apcrtira 
sul Gatt ì nipponici sono pron 
ti ad un compromesso sulle 
importazioni di nso dall este 
ro 
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Europa, ora non resta 
che copiare Clinton 
a V È un paradosso Mentre in Amenca Clinton e la sua squadra 
hanno paura che sia I Europa a dettare le falure regole del gioco 
nei commerci e nell economia mondiali in un clima da ultima 
spiaggia gli europei cercano di copiare le idee solo annunciale 
dal neopresidente americano per dare risposta ali interrogativo 
che sta tenendo sulla corda lutti i governi come uscire dalla sta 
gnazione economica pnma che ai fuochi dei contadini francesi e 
alle maniltsta/ioni razzistiche si aggiungano i cortei dei disoccu 
pati vecchi e nuovi dei salariati con le paghe decurtate e di chi 
non vuole pagare più imposte Vale per I Italia come per la Fran 
eia per la Germania come la Gran Bretagna e la Spagna Dopo 
gli anni dell ubriacatura monetarista ormai revisionati ni Ila pra 
tica anche a Londra I Europa, buona ultima scopre le virtù dei 
grandi progetti di nlaneio dell economia le virtù di uno statu (in 
questo caso un simulacro di stato sovrana/ionale con capitale a 
Bruxelles) attivo nell economia che cerca con i finanziamenti 
per le piccole imprese e i settori in crisi o nuove linei- ferroviarie e 
di comunicazione di restituire fidui la a imprese e famiglie tosate 
dalla recessione di rimettere in moto il volano della er< .cita oggi 
vicina allo zero 

Con 1 idea di sbloccare il incci anismo inceppato de II econo 
mia attraverso uno stato non deregolatore ma promotore di idee 
di investimenti, di progetti Clinton ò diventato presidenti Ora 
Clinton rispetto ai leader europei ha due earte ni più la prima e 
che la ripresa economica ha dato dei segnali che rappresentano 
una svolta rispetto al grigiore del biennio di stagna/ione la se 
conda e la stabilita della sua leadership Nessuno in Europa può 
vantare altrettanto Divisi come sono sa tutte» monete commer 
ci rapporti Usa Cee (ondi comunitari per i p.iesi più di boli ap 
pheazionc del Trattato di Maastricht i 12 cercano di sopravvive 
re cosi cercando altrove la via d usi ila dalle proprie debolezze 
Se non la troveranno la colpa non sarà di Clinton l Ina eos \ e i er 
ta il prezzo dei contr isti e della paralisi politica, dell Europa i> di 
ventato davvero allo * \iAPS 

Rapporto di Bruxelles sull'economia 
Emerge un quadro assai preoccupante: crescita sotto l'I,5% e inflazione alta 

Per il '93 la Cee avverte: 
«Esplode la disoccupazione» 
Da Bruxelles arrivano brutte notizie per l'economia 
e per i lavoratori europei in un rapporto sulla situa
zione alla fine di questo anno la commissione Cee 
prevede per il '93 una crescita sotto l'I,5%, inflazio
ne più alta per i paesi a moneta debole (come l'Ita
lia) , bilanci pubblici ancora fuori controllo E so
prattutto una crescita allarmante della disoccupa
zione salirà oltre I \\% 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 

I H BRUXFUii [.a crisi per 
I economia europea non e an 
cora finita e sarà più lunga di 
quanto si pensasse anche il 93 
sarà un anno durissimo a ire 
scita lenta con ulteriore au 
mento di disoccupazione e 
pressione inflazionistica un 
portante per i paesi che hanno 
dovuto svalutare Solo se non 
si commetteranno errori sarà 
possibile s|x rare im un 9f mi 
gliore e nell inversione ilei 
trend Lo dice la Commissione 
esecutiva di Bruxelles in dix u 
mento che analizza la situazio 
ne economica nella ( ee illa fi 
ne del 92 

Nella nota si sottolinea co 
me tutto sia bruscamente peg 
giorato dalla pnimveradique 
st anno al punto che per il se 
condo quadrimestre nei quat 
tro più granili paesi della Co
munità 0 stata registrata una 
crescita zero rispetto allo 0 7 
dei primi quattro mesi La svol 
ta verso un peggiorami nto vie 
ne individuata innanzitutto 
nelle scelte opera'i dalla Cjcr 
mania dopo I unif'cazione 11 
pressioni sul bilancio statale e 
la spinta inflazionistica non af 
frontale al momento giusto 
hanno avuto come conse
guenza le decisioni della Bun 
desbank in direzioif di una ri 
gidissima poh'ica monetaria 
Che e stata subita e pagata in 
modo significativo dagli litri 
stati europe qui nas ionoi au 
ment ino ideimi pubblii i arri 
vano primi ralli ntami ut! ni I 
la produzione industriali e 
scatta 1 aumento della disoc 
lupazioni minti erolla la fi 
duelli ni i eunsumatori e ni III 

imprese 
La crisi americana e il relati

vo indebolimento del dollaro 
hanno ulteriormente eroso la 
competitività delle esportazio 
ni europeeA questo secondo 
la Commissione va aggiunto il 
deterioramento delle prospel 
live |x>litiche ed istituzionali 
europee e il manifestarsi di 
crepe nei mecanisini di coopc
razione internazionale e co
munitaria Un anno fa si legge 
ancora la credibilità della po
litica economica europea giù 
stifieava e incoraggiava le spe 
ranze di un rapido recupero 
nonostante le difficoltà del 
nuovo ciclo influenzalo negati 
vamente dal crollo del sociali
smo reale C erano gli accordi 
di Maastncht la prospettiva 
della moneta unica Poi a giu
gno lo scenario cambiò radi
a l m e n t e il no danese1 le in 
i l rtezze sull Unione europea-
sino alle turbolenze moneta 
ne di settembre e delle ultime 
settimane Senza dimenticare 
viene sottolineato i ritardi e le 
divisioni attorno il negoziato 
Gatt Risultato del terribile mix 
pohtn o- economico è stalo la 
caduta della fiducia dei consu
matori e del sistema delle im
prese fc. questo e 1 aspetto più 
preoccupante dell attuale mo
mento E sorprende la lun 
gliezza del periodo di cnsi ri 
spello agli squilibn esistenti al 
I origine considerando anche 
i hi I « onomia eomumtana si 
trova ora in una situazione 
molto migliore rispetto alla cri 
si dell 80/82 in particolare il 
tasso di inflazione medio 0 
mi no della metà di allora e la 
rt iklitività ili gli investimenti 

I l bilancio della Cee: l'Ipotesi di Dolors 
L'intenzione della Gran Bretagna di Gongolare i contributi alla Cee suin 2% del 

PNL" fino al 1996 o di aumentarli solo lino ali t ,25% entro il 1999 verrà certamente 
contostata dalle 4 nazioni p u povero Grecia Irlanda, Portogallo o Spagna 

Con il piano quinquennale di Jacques Dolors i contributi dovrebbero arrivare a ln 86% 
del PNL entro il 1997 o il londo (sociale di coesione), che ha lo scopo di portare 

aiuti eoonomia ai paesi più povon Dovrebbe raggiungere. 15 mila miliardi di Ecu il 
progetto britannico invece fissa un limite di 12 25 mila miliardi di Ecu 

Migliaia di miliardi di Ecu 100 

Total* «tot bu4a*t C— p*r U *2 
•«,« mite mill«r«t1 41 Ecu, , , ^ 

Politica Interna 
dalla Cae: 
4 mila mil iardi 
di Ecu 
(Per rendoro le 
industrio dolla 
Comunità cornpotitivc^ 
con quello giapponosi 
o americano) 

Politica 
agroallmentar*: 
35,3 mila mll. di Ecu 

GRAPHICNEWS P&Q Integrai 

Nel grafico a 
fianco, il 
bilancio della 
Cee peri 
prossimi 5 
anni 
Nelle 
fotografie 
dall allo verso 
il basso II 
premier 
Irancese Pierre 
Bòrégovoy e il 
presidente 
della 
Commissione 
Cee Jacques 
Deiors 

molto più alta Questo scrive 
la Commissione Cee significa 
che il ritardo nei tempi di recu 
pero è dovuto più a ragioni 
psnologiehe che a reali ìm 
pcdimenti 

Fatta l'analisi Bruxelles pas 
sa alle previsioni che per il 
prossimo anno sono ancora a 
unte fosche Alla fine del 92 
lincremenlo medio del Pil sarà 
dell 1 1 mentre per il 9 i dovre 
mo aspetttarci un esile miglio 
rami nto compreso Ira I 1 e 
1 1 r->Aj La disoccupazione su 
pirerà I WX e i deficit dei bi 
lanci statali aumenteranno ol 
tre il 5 5A del prodotto lordo 
comunitario L inflazione inol 
Ire s«irà più ilta del previsto ni i 
paesi che sono costretti a sv,i 
lutare In ogni caso si alferm i 
net docummto risultati positi 
vi potrenno essere ottenuti so 
lo aieendendo spingendo i 
gestendo i meccanismi di ri 
presa a a livello nazionale so 
io cosi potranno agire favore 
volmenle anche gli effetti di un 
eventuale miglioramento nella 
situazione intemazionale M\ 
est mpio negli Sta'i Uniti Mi 
glioramcnto i he va eonsiik ra 
to assolutamente eventuali 
insiste la Commissione poli hi*" 
alcuni indie.ìlon evidenziano 
anche la posilnlità di un pi g 
gioramentoal limiti di II i sta 
gnazione totale Attenzioni 
quindi ali ampli za dei difilli 
pubblici alle pn ssioni salana 
il i |x'r qui i p,tesi ehi hanno 
nallinealo lotta dura ali infla 
zione v uno sarà obligatona 
una politica monetaria ancora 
più reslrittiv i Perdi più eoli un 
ulti non peggioramento di 1 

clima di fiducia i un ulteriore 
rafforzamento del marco tede 
s to Se vogliamo dunque spe 
r in in un lM di svolta concili 
dono gli i spi rti di Bruxelles 
non dobbiamo commi tten i r 
rori nel prossimo faticosissimo 
'13 ociorre punta i sul risana 
un nlo di i bilanci pubblici su 
uno slritto controllo dell mila 
zione Essendo coscienti che 
la disooeupa/ioni diminuirà 
molto Imlamenti < che nel % 
•ara ani ora tr > il 10 e 111* 
Decisivo infine pi r ! huropa 0 
veglicrelaslrad idi l laioope 
r izione e della solidarietà A 
qui sto proposito ii.i.i strada 
polribbc ISSITI ipirta dalle 
ilii isione ehi dovrelibero es 
SITI prese il virili i di Ltlini 
burgo dell 11 i 12 diitnibre 
sul piano proposto da Unirei 
lis |ii r un rilancio iixirdinalo 
ili'll i ionomia lurupia I n 
pi mo ehi secondo li prime 
indisi ri zumi pr ividi r ibbe 
invistuninti in opi rt pubbli 
ilii niropi i [xr un valore vici 
no ai n monili i miliardi Soldi 
che potrebbero issi ri ripentì 
attraverso un sistema di p irli 
i ip ìzion inircK late tra lu Ball 
i i ! uropt udì invislieiunti un 
pn si pnv ile e i siglili Stati I 
londi cosi rateolli clovnblxro 
s i r w e a fin uiziare grandi in 
Ir istruttun comunitarie quali 
un i ri li di ireni ni alt ivi loci 
li g isdotti sislimi tvinzali 
di li leeonuinie izioiu di cui 
ilovri blxTo lienfic i m nulli 
ak u i pai si ik 11 nirop H I I I 
Ir.ili Mi sul propino nono 
slanti li isortazioiu ili unità 
ili Ila CoiiiinisioiK vanno già 
ri gistr ili dissensi di vari i natii 
radagli Migli su In lidi selli 

I segretario generale della Cgil Bruno Trentin 

Trentin: «Non copiate le correnti 
La Cgil? Serve solo una riforma > 

«Tempi moderni» 
Un patto tra 
giovani e Cgil 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO UGOLINI 

• • Kit CIONK Sono 200 gio 
vani riuniti qui nei saloni del 
Grand IloUl Sono intenti a 
fondare un orga ni/dazione 
nuova ton enormi potenziali 
ta innovatrici Ma che rischia 
anc he di abortire ai pnmo 
ostacolo L hanno balte/./ata 
«Tempi mod'mi» rifacendosi 
un pò al (amoso titolo del film 
di Chaplin È una specie 4i 
«patto di Roma- in miniatura 
sin/.» la componenti crisUj. 
na ma ha 1 ambizione di var
care i confini delle componen
ti di origine 1 promotori vengo 
no dalle fila della «sinistra gio
vanile» collegata al lJds e del 
Movimento giovanile sociali 
i,la col legio al ISi 1 primi gio 
vani «leaders» sono Nicola Od 
dati Ugo Bmacco Dario Ma 
tranga Mavsimo Gabbiati 
I (anno stipulato un patto d in
tesa con la Cgil suscitando er
uche e dissensi dentro il sinda 
catu Lsistono infatti nella 
confederazione alcuni organi 
smi che si nfanno già ai giova 
ni come i centri di informa/io 
ne disoccupati (Cid) i corni 
tati pc r i1 I tvoro Sara necevsa 
no un dialogo un rapporto un 
coordinamento 

I, apertura di qui sta specie 
di congresso -vero» e affidala ì 
Nicola Oddato fi I autopiescn 
ta/ione della «pnma genera 
/ione che non ha bisogno del 
nemico» i figli insomma di l 
crollo del muro di tk rimo An 
che st temiamo di nemici in 
( arne ed ossa m troverà a (osa 
lungo il proprio cammino 

Li prima citazioni e per 
Clinton il presidente Usa *elet 
to sulla b ìse di una parola ma 
gica I ivoro» Ira le proposte 
av ìn/atc e eN quella *dtviUona 
na- di un -piano per il lavoro» 
di un «paltò civile produttivo-
p< r il Sud di una lotta per sgo 
minare «rauomandopoli» ov 
vero la pratica clientelare che 
un reddito per i disoccupati 
collegato al I ivoro e alla for 
ma/ione 

Il dibutli'ochc segue prima 
di un ipplaudito interzi nto di 
Bruno Irentm mi He in luce 
spi ran/f ma mi he aspre cri 
tic he Molti si rifanno ad una 
estenuante discussioni < he ha 
impennato 1 inti r . giornata 
domemiali relativo allo statu 
to e alla suddivisione degli in 
e ani hi Volano parole di fuoco 
su una possibile operi/ ione 
tutta nshetta ai vertici «-Sembra 
divedi re i vece huongressi (ILI 
partiti» Altri invece invitano a 
prenden ìlfo di .a re Uta 
non nmuovibik -Smettiamola 
con li pippe contro li coni pò 
n< liti- Vn approccio non faci 
li sotto le ali di mamma C v,i\ 

Quella di 1 rentin viene 
•scollata come una f>edagogi 

i a li /ione sulle strali gie della 
Cgil l la costruzione impervia 
del smdaca'o dei diritti e di 
una nuovi solidaneta Con 
una domanda chi e osa e la si 
mstr \ per un ragazzo e tu oggi 
li ì vi nt inni'* I-i risposta non 
si ì in un ìgy It ivo i orni «nior 
inisla» e nemmeno «riformato 
ri* non basta «proclamarsi di 
sinistra- Li cosa migliore da 
fare si nibra din irentm ù 

guardare i latti Li n m \ 
economica d< Ani il< i i 
esempio non app in ion 
una n'orma prourcssis* i <U 111 
'^.ietd L invito e'Cium u 
farsi alle < sp" ru n/< più mi 
che della tradi/ior • rilor nis \ 
quando i vecchi soci il sti si o" 
vanoda fare in n» //<> ! poj 
lo sen/ » attendere un t r i n . 
gica E allora. La paro! '•'• hi u< « 
«sperimentare- n<* e' \ i i 
campi possibili dovt ui M 
eia/ione di giovarli può u n 
nuove fornir di cod< I H M 
/ione nei luoghi di lavoro 11 
scuola i servi/1 la forma/ione 
gli extracomunitan gli h ini'i 
cappati la lotta conilo k inn 
ve forme di razzismi li 'li< d 
una vcr*\ e propria «eiiliuri-
Tanti modi per metti re i i i 
prime nuove forme di oli * 
netà p* r dar corpo « ili utuj i . 
del quotidiano- Atti ni u 
grandi progetti dici lnntm 
non sostenu'i d t stm n< nti I i 
prime iniziative M i I i Mruji 
finale è" riservata il -n il< ose u 
ro»- che rise Ina di u . < i | 
gnaK con pn poli n/ i i • i o 
va creatura «ti mpi mod< un 
•Dovete f ire i conti u n U 
stri* affili tzioni p irt ' *. I t i' 
provi men/o ìffih i/ioin li 
non sono un mare lui i i li t 
m i che non ( lombi e r u < 
ti contrassegno di qui st i s 
eia/ione- Parole ch« UKK I > 
un nervo in'iann i i'o ,\ M 
che qui e si dividi K lu Ir 
cMxiano e martelli un oltn 
che tra Pds e Kifond ./ mu ) 
fanno scoppiare I api I MISI > 

La Cgii spiega a m i r i 1 MI 
tin et rei falicosunenti di u 
pera re le corri nti m i s< \ i i 
fate n vi veri sic'i conci mi il 
prima alla crisi e \KH \ I •< i 
parsa una reale <uiloni un i 
trebbe invece dare q u i k o s i 
agli stessi partiti delia sin str * 
Occone pi re io «un mu \<» p i 
ralismo aperto aIle molli <. m 
ture anche e stime» cor n 
Oemexrazia no > risi i\ ti i i 
avanguardie e nt mini ni i 
torrenti i rv**al i/z iti « I 
foc ino la parol i i il p us i i 
delle singole persi m \ HA 
ipplausolm ile 

Trentin pcxo<*<>,>( \ n* .\ 
vu inalo dai cronisti d* i n i 
di un chiamili nto •*> ,»o s i i 
futuri awie< fidimi ili M I 
t^nippi dirigi nh h J n ntin s> 
ga che non e u rto pi s > ! 
problema nunitro uno ili < r 
dine del inorilo ( o inu\« i 
confronto nli mo stili i i li n i 
istituzionali ( ig mi// iti\ 
vi r^ un ì su i t_( ne lusiom 11 
..oi.ft n.n/ i I l/ion ili li r i 
nizza/ioru pn vi 11 pi r 1 i s 
sima primavera L w i ni 
cosi affrontati i temr v i 
<U Ila rapprcsentati., t < U \ 
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